
L
a piccola Devi, arrivata dall’India
soloduesettimane fa con igenito-
ri, appare la più smarrita, e cela il
volto quando la telecamera di
Rai Educational entra nella clas-
se. Ma anche lei sorride ai suoi
compagni. Solo i bambini sanno
comunicarecosì, con il sorriso, te-

nendosi per mano, giocando, anche senza parole,
anche se ognuno di loro parla una lingua diversa
dall’altro. «Nessuna barriera» - recita un cartello-
ne sulquale sonodipintemani colorate chesi strin-
gono sopra un mappamondo. Completano l'arre-
do alcune grandi carte geografiche che mostrano i
confini dell'Asia, dell'Africa e dell’America Latina.
Ciascun alunno potrebbe indicare il suo paese
d'origine guardando quelle mappe.

Qui nel «corso di sostegno» della scuola me-
dia Motterle di Arzignano (Vicenza) gli alunni so-

no tutti stranieri. In seguitoad unaccordo tra l'am-
ministrazione comunale, guidata dal sindaco Ste-
fano Fracasso (Pd, lista civica di centrosinistra) e
ledirezionididattiche, i bambini stranieripresenti
alle elementari e alle medie frequentano corsi di
italiano durante gli orari di lezione al mattino e al
pomeriggio. Non si tratta di classi separate per
stranieri. Nel 2006 il professor Gianpiero Dalla
Zuanna, demografo e analista della Fondazione
Nord-Est, parlò per la prima volta ad Arzignano
dei «nuovi ragazzi di Barbiana» leggendo una fra-
se tratta dalla "lettera a una professoressa" di Don
Lorenzo Milani: «...perché è solo la lingua che fa
eguali. Eguale è chi sa esprimersi e intende
l'espressione altrui..».

Ad Arzignano è in corso un'esperienza-pilota
che molte amministrazioni di centrosinistra, a co-
minciare da quella di Vicenza, stanno esaminan-
do con interesse. Grossomodo a metà strada tra
Vicenza e Verona, Arzignano (25mila abitanti,
18,49% stranieri) è sede del più importante polo
conciario europeo. Nelle fabbriche la percentuale
di immigrati arriva al 38%. Ciò è dovuto, spiega
un'indagine realizzata dal Distretto vicentino del-
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Alunni immigrati

Ad Arzignano, primo polo conciario europeo alle porte di Vicenza,
gli immigrati sono il 20% della popolazione, la scuola accoglie
i loro figli. Alle elementari e alle medie corsi di italiano per tutti
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Ma non specifica in alcun modo che solo
unpiccologruppo circoscritto di questi presu-
mibilmente non è italiofono. Ed eccoli gli
alunni che la Lega non cita: arrivati in Italia
lo scorsoanno edentrati a scuola per laprima
volta. Sono appena 46.154.

Circa la metà, 23.650, è in età di scuola pri-
maria; gli altri sono adolescenti: il 12.064 è
entrato direttamente alle medie e 10.440 alle
superiori (per lopiù istituti tecnici eprofessio-
nali). Esatti invece i dati sui paesi di prove-
nienza degli studenti: l’Est europeo, in parti-
colare la Romania (92.734, 16,15%); seguo-
no l’Albania con 85.195 alunni (14,84%), il
Marocco (76.217 presenze, il 13,28%), laRe-
pubblica popolare cinese con 27.558
(4,80%), e così via fino alla Mongolia (20
alunni) che chiude la classifica degli studenti
con cittadinanza non italiana.

Ma non finisce qui. Leggendo gli altri dati
omessi si scopre che è la Lombardia la regio-
ne che il maggior numero di alunni nati in
Italia: 55.757. Uno su due sono bambini
iscritti alle scuole elementari (25.039, il
47,1%), seguita dall’EmiliaRomagna, leMar-
che e il Veneto.

Ed è sempre la Lombardia di Formigoni e

della Moratti ad aprire la classifica dei neoar-
rivi a scuola nell’ultimo anno: 9.487 presen-
ze, di cui 5.045 alla primaria (9,5%). Al se-
condo posto, il Lazio con 6.195 alunni, terzo
il Veneto con 5.331 studenti. Ad ogniuno le
proprie conclusioni.

LA «BARBIANA»
DELNORD EST

È la regione con il maggior
numero di alunni stranieri
nati in Italia: 55.757

Il primato della Lombardia
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